
LE PIRAMIDI DI ZONE 

L'attività ero iva dell'acqua · in rapporto con la portata d l uo 
cor o ma a velocità, pendenza), on il materia} di fa elo h 
glia, con il grado di di gr gabilità d Ila ro ia ol ata , 
de~li trati, ecc. 

Mentl·e i movimenti t ttonici hanno un c. ratrer di Lrutnlità irupr 
vedihile, l'o ora dei ri]i vi • lenta, ma ontinun rl implacabil '. 

ell'in ieme il f nomeno di ero ion · normalmente il prodotto d l 
movim nto ombinato delJ'aria e dell'acqua a o iati in una ollaborazio­
ne indefinita. Il vento nz'acqua con urna po o. La pioagia nza vento 
dà luogo a quello che · tata definita «ero ione d'impatto ». ro ion 
d'impatto in certe ondizioni può dar luoao ad un modo curio o d' o ora 
del contin nte, ad un fenomeno pittor o: le << piramidi d ero ion >> o 
<< piramidi di terra » o << ca tell tti », quelle h i france i fanta ti a-
m ente definì cono « ala da ballo dell ignorin on app Ilo » 
mini dell fate». 

eguendo l'acqua n l 
rar la terra , tra cinando 

Dall'inizio ]a piog ia cade bagnando il 

t nd mpr ad u u-

la forza del uo pe o e guendo la via più co e a l'acqua 
i punti più declivi tra cinando on é pi cole parti eli 

olo con 
ivola ver o 

cate i per azione m ccanica. 
In que to ca o i ha l'ero ion propriament d tta. 

Inoltre que te parti elle po ono e r dal 
azione chimi a. L'anidrid carboni a eh 
piovana, inta ca i alcari tra formandoli 
è volentieri d finito << orro ione >>. 

uolo an h e per 
olata dall'a qua 
Qu to pro o 

L'in ieme delle u ure ul fian o dei or­
rimento. e l'ero ione impieaa dei tragitti ott rranei il ri ultato aenerale 
· praticamente il mede imo. ia alla orgent eh alJa ri orgent l ac­
qu di infìltrazion raggiungono l acqu di nto p r av iar i 
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come doveva presentarsi un terreno incoerente 
ero ione diede, la piramide di terra (a sinjstra ). 

ver o il mare. Beninte o che i tragitti bulinati delle prime d allargati 
delle altre, a umono delle forme particolari, che co titui cono la mor­
fologia d ll ' u ura, le cui varie tà ono innumerevoli. 

L'acqua cade dalle nuvole perpendicolarmente e i carica di anidrid 
arbonica, ome i è già detto, il che la rende leggermente corro iva. 

D'altro lato · animata da una forza viva che la r ende meccanicamente 
logorante n l punto di caduta. Tale u ura, dovuta a que ta pecie di pro­
iettile idrico, è l'ero ione d' impatto che precede l'ero ione di pendjo 

i può tradurre a lungo andare per mezzo di rili evi particolari. Comun­
que l' impatto non · uffi cient e non vi è pendio ch e faciliti l'elimina­
zione delle particelle. 

eli formazioni delle piramidi di t erra la pioggia · praticamente 
la ola re ponsahile della forma dell'erosione. 

na mas a dj riporto torrenziale, piena dj detriti di grandezze di­
ver e , o formazioni caotiche dj morene ri cevono la pioggia per millenni. 
La degradazjone meteorica mobilizza gli elementi più leggeri che ]o 
corrirnento elimina. Ora i ma si pietrosi più gro i proteggono ]e pie­

tr più picco] otto tantj frammi te a fine terriccio e ad argilla ed a 
que to capace impasto ervono da « parapioggia ll . A lungo andare il 
ma o protettore viene ad e ere, a ua volta, o tenuto dalla colonna de i 
uoi cc protetti ll, m entre tutto intorno il ciottolame enza copertura è 
Lato eliminato da tempo trascinato verso il mare. 
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portata dal vento, non ad e più v rticalm nt 
lat olonna an ch prot tta dal oo l'andar 
t •npo il upporto troppo as otLigJjato n o r1 ap-
l Jlo » h cad la piramide abbandonata all' ro ion e d impatto, i 

otti11lia l ntam nt .fino a ~ ompadr . È il a o 

pii'! 

o o 

i lano 

titui 
i · formata L<na impon ote 

ignorin oo app Ilo ». 

ARNALDO D'AVERSA 
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